Questa filastrocca o ballata scanzgonata vuole essere
una disincantata interpretazione del tempo che passa.

Son nata fanciulla
E rimarro tale
Ché non ho vesti
Adatte ad invecchiare.

Occhi sgranati
Come da bambina
Mi vesto d’onde
E di spuma marina.

Son nata fanciulla
Cosa ci posso fare?
Mi piace immergermi
A capofitto nel mare.



Sguazzo felice
Tra flutti e scogliere
Un guizzo di luce
Or mi sovviene.

Vado giu giu
In fondo al mare
In cui mi piace
Tanto sognare.

Son nata fanciulla
Sotto 1a luna
Vado pei campi
In cerca di fortuna.

C’¢ 1l carrubo
Che mi protegge
Diect e piu gatti

Contro i sortilegi.

Cosa ci posso fare?
Son fatta cosi!
Gioco a dadi

Con la sorte ogni di.




